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Seduta del 10/11/2009 

 

 

Interrogazione n. 1216/QT, in data 4 novembre 2009, 
concernente la situazione occupazionale dei dipendenti della 
società Agile S.r.l., in particolare della sede di Pregnana 
Milanese (MI), a firma dei Consiglieri Muhlbauer, Prina, Oriani, 
Squassina Arturo, Storti, Fabrizio, Saponaro, Squassina Osvaldo 
e Zamponi. 

 

&O 

PRESIDENTE 

 

ITR 1216, a firma del Consigliere Muhlbauer, concernente la 

situazione occupazionale dei dipendenti della società Agile 

S.r.l., in particolare della sede di Pregnana Milanese.  

La parola al Collega Muhlbauer. 

 

&O 

MUHLBAUER Luciano 

 

Grazie, Presidente. Il 22 ottobre scorso l’Agile S.r.l., che 

aveva rilevato mediante una cessione di ramo d’azienda un po’ 

osé dal punto di vista della legalità il settore Information 

Tecnology dell’Eutelia, questa azienda che da tre mesi non 

pagava gli stipendi ai propri dipendenti ha avviato la procedura 

di mobilità che riguarda 1192 lavoratori su 1180. Le sedi più 
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colpite sul territorio nazionale sono la sede di Roma e la sede 

di Pregnana Milanese, dove la procedura di mobilità riguarda 237 

lavoratori su un totale di 430 lavoratori.  

Come saprete dalla stampa, diverse sedi in protesta contro 

questi licenziamenti annunciati sono stati occupati, la sede di 

Roma, dal 4 novembre anche la sede di Pregnana Milanese con 

un’assemblea permanente, la sede è di fatto occupata dalle 

maestranze. E aggiungo un’ulteriore notizia che è fresca e 

chiedo magari all’Assessore di ascoltare, perché essendo di 

stamattina se l’Assessore Rossoni ha la bontà di ascoltare... 

 

&O 

PRESIDENTE 

 

Assessore Rossoni... 

 

&O 

MUHLBAUER Luciano 

 

Perché forse non la conosce. Per dire che la drammaticità 

della vicenda è evidenziata anche da quello che è successo 

stamattina a Roma, quando alle 5.30 di stamattina l’ex 

Amministratore delegato di Eutelia Samuele Landi, accompagnato 

da quindici persone armate con piedi di porco, ha fatto 
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irruzione nella sede romana spacciandosi come personale di 

polizia e minacciando di fatto i lavoratori. Allo stato attuale 

è nelle disponibilità della Questura di Roma il signor Landi. 

Aggiungo questo dato per sottolineare la drammaticità della 

situazione. 

La domanda all’Assessore è quella di riferire a quest’aula 

cosa è stato fatto dal luglio fino ad oggi, in particolare cosa 

è stato fatto dal 22 ottobre in poi dalla Giunta regionale e 

soprattutto cosa intende fare Regione Lombardia da oggi in poi 

per evitare i licenziamenti e la chiusura della sede di Pregnana 

Milanese. 

 

&O 

PRESIDENTE 

 

Grazie. Prego Assessore, rispettiamo i tempi per cortesia. 

 

&O 

ROSSONI Gianni 

 

Grazie, Presidente. In risposta all’interrogazione devo dire 

che l’evolversi della vicenda relativa all’assetto aziendale di 

ex Eutelia è stata seguita e monitorata costantemente, ad oggi 

si verifica la seguente situazione dal punto di vista 
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societario: Agile S.r.l., ex Eutelia, è controllata al 100% da 

Omega S.p.A., incorporata da Libeccio S.r.l. Omega S.p.A. 

controlla Phonemedia, azienda di Monza che opera nell’ambito 

della telefonia e della A. CITI(?); l’intero gruppo impegna sul 

territorio italiano circa 9 mila lavoratori, di cui 550 presso 

il gruppo Omega di Pregnana Milanese e 250 presso Phonemedia di 

Monza. Nel corso degli ultimi mesi in più incontri con le RSU e 

con le organizzazioni sindacali è stata raccolta la 

preoccupazione della grave situazione del gruppo, preoccupazione 

connessa anche ai continui passaggi di proprietà di cui ho detto 

sopra, considerata la dimensione sovraregionale del gruppo si 

sono svolti incontri anche in sede ministeriale, dove abbiamo 

sempre partecipato come Regione Lombardia. 

Lo scorso mese di settembre il gruppo si è impegnato a pagare 

sia per Phonemedia che per Omega gli stipendi arretrati. Il 

gruppo Omega nello scorso mese di ottobre ha presentato 

un’ipotesi di piano industriale in bozza, peraltro generico, che 

prevederebbe il rilancio delle attività con aspetti confortanti 

dal punto di vista occupazionale. Ho letto tutto in 

condizionale. Al tavolo ministeriale delle organizzazioni 

sindacali le istituzioni presenti hanno espresso significative 

perplessità, richiedendo l’impegno più concreto da un punto di 

vista occupazionale, tanto più che recentemente risulta avviata 

procedura di mobilità ministeriale. 

Alla luce di questi fatti, non ultimo anche quello di 

stamattina che ho appreso anch’io stamattina, ho convocato la 

proprietà del gruppo Omega per giovedì 12 novembre, cioè 
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dopodomani. 

 

&O 

PRESIDENTE 

 

Grazie, Assessore. Prego, Collega Muhlbauer. 

 

&O 

MUHLBAUER Luciano 

 

Grazie, Presidente. Se noi fossimo un’Assemblea di notai mi 

dichiarerei soddisfatto, ma siccome siamo, per citare il 

Presidente di questo Consiglio, l’Assemblea più importante della 

nostra Regione penso che una semplice convocazione, dire qui che 

c’è una convocazione sia una risposta insoddisfacente. Ritengo 

nel merito che di fronte a un dato così importante e drammatico 

e di fronte a una domanda precisa la risposta dovrebbe essere 

quali azioni concrete si intende intraprendere. Ricordo che 

tutte le Regioni italiane hanno già fatto qualcosa, Regione 

Lombardia è l’unica che dal 20 ottobre in poi non ha fatto 

nulla, quindi quali sono le azioni concrete per impedire questo 

licenziamento e la chiusura della sede di Pregnana Milanese, 

determinata non tanto dalla crisi, ma piuttosto da scelte e 

operazioni di carattere truffaldino dell’assetto proprietario, a 

questa domanda non vi è stata risposta. 
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Esprimo qui la mia preoccupazione, perché non si può andare 

avanti ad affrontare le crisi occupazionali e aziendali soltanto 

con lo strumento dell’ammortizzatore sociale, cioè intervenendo 

a danno consumato, ma occorre che Regione Lombardia oggi e non 

domani esprima un intervento istituzionale a gamba tesa, in 

particolare contro quelle realtà imprenditoriali che non sono 

interessate a produrre, bensì interessate a fare altro tipo di 

operazioni. Il caso di Eutelia, Agile e Omega è uno di questi 

casi è una bad company che è stata costituita per smantellare 

attività e lavoratori, ciò è inaccettabile per l’Assemblea più 

importante della nostra regione, Presidente, quindi mi dichiaro 

insoddisfatto e auspico che invece in sede di incontro con le 

RSU e i sindacati, che tra un po’ si svolgerà nell’Assessorato, 

ci sia e ci sarà un impegno un po’ più concreto, meno vago e 

generico. 
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Seduta del 10/11/2009 

 

 

Interrogazione n. 1217/QT, in data 4 novembre 2009, 
concernente il trasferimento in Piemonte del Centro stile e 
progettazione dell’Alfa Romeo di Arese, a firma dei Consiglieri 
Agostinelli, Squassina Osvaldo, Civati, Cipriano, Storti, 
Muhlbauer, Monguzzi e Prina. 

 

&O 

ROSSONI Gianni 

 

Mi prendo dieci secondi per rispondere non in modo rituale al 

Collega Muhlbauer, perché non vorrei che passasse sotto 

silenzio; se noi usiamo lo strumento del Question Time la 

modalità non può che essere questa, perché nel merito là dove 

gli interlocutori sono concreti, avvicinabili facilmente, il 

sottoscritto ha posto lui il problema ad alcune aziende grosse 

di questo territorio lombardo, la presentazione di un piano 

industriale senza il quale non c’era l’automatica concessione 

della deroga dopo aver fatto in queste attività industriali 36 

mesi di cassa integrazione a prescindere dal tempo della crisi, 

cioè non sono oggetto della crisi questa finanziaria, economica 

e occupazionale, vengono da prima, sono stato io a porre questo 

problema del non automatismo. E guardo il Collega Squassina 

perché mi ha posto un problema dell’uscita in Commissione, li ho 

ricevuti, ho detto anche a loro che non siamo disponibili, certo 

abbiamo bisogno di avere un’interlocuzione, abbiamo bisogno di 
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capire chi sono i soggetti industriali imprenditori. Lei capisce 

bene che una realtà come quella di Eutelia con quei passaggi di 

proprietà è difficile avere con questi soggetti 

un’interlocuzione, l’interlocuzione..., noi siamo là e cerchiamo 

di fare il nostro dovere fino in fondo per le competenze che 

abbiamo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


